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« Bus selvaggio » continua a punire i napoletani che hanno bisogno di trasporti pubblici 

E domani si fermano per 24 ore 
* V 

t » » 

Emerge sempre più il carattere strumentale e ricattatorio delle forme di lotta degli autonomi - Vergognosa « co
pertura » offerta dalla DC - E' democristiano il ministro che ha proposto la legge che non consente né all'ATAN 
né all'amministrazione comunale di intervenire - Ma per gli sciacalli tutto fa brodo pur di accrescere i disagi 

Gli operai dell'Alfa votano il contratto 

Il nuovo contratto 
passa all'unanimità 

Ieri è stato approvato all'Alfa Sud, all'ltalcantie-
ri, alla CMI e in altre aziende della provincia 

Continuano le assemblee nelle fabbriche per discutere 
ed approvare il nuovo accordo nazionale dei metalmec
canici. Dovunque c'è il pieno assenso dei lavoratori. Il 
contratto è già « passato » all'Aeritalia. all'Alfa Romeo 
e all'Alfa Sud di Pomigliano D'Arco. all'Italcantieri e alla 
CMI di Castellammare. 

Un altro importante appuntamento è previsto per lunedi 
mattina all'Italsider di Bagnoli, la fabbrica in cui la lotta 
contrattuale si è dovuta intrecciare a quella per sventare 
il pericolo di delocalizzazione degli impianti. In tutte le 
assemblee c'è un problema che riemerge con insistenza: 
il rapporto tra operai e disoccupati. 

C'è, insomma, ìa ferma volontà di utilizzare la con
quista della riduzione dell'orario come uno strumento deci
sivo per ̂ aumentare la base produttiva, specialmente qui 
a Napoli e nel mezzogiorno. E' significativo, ad esempio. 
quanto è successo ieri mattina nell'assemblea tenutasi 
all'Alfa Sud di Pomigliano e di cui parliamo più ampia
mente anche in altra parte del giornale. 

Quando il segretario nazionale della FLM, Enzo Mat
tina, ha lanciato un chiaro appello alla lotta e alla mobi
litazione per creare nuovi sbocchi occupazionali, i lavora
tori hanno risposto con un lungo e fragoroso applauso. La 
stessa cosa si è ripetuta quando il discorso è scivolato 
sulle pesanti responsabilità del padronato; quel padronato 
— ha detto Mattina — che non ha speso neanche una lira 
per investimenti produttivi nel Mezzogiorno. 

Sono le stesse forze — ha continuato — che hanno 
basato le loro fortune sull'evasione fiscale. sull'esporta-
zione dei capitali. Ecco un altro punto d'attacco che carat 
terizzerà la mobilitazione dei lavoratori sin da settembre: 
l'attuale politica fiscale, quella che penalizza in modo 
particolare i lavoratori dipendenti. 

" A questo proposito nel corso dell'assemblea di ieri nel'o 
stabilimento di Pomigliano d'Arco è stato approvato al
l'unanimità un ordine del giorno in cui *i lavoratori 
Alfa Sud sollecitano un intervento della federazione CGIL-
CISL-UIL presso il governo affinché vengano ridotte le 
aliquote fiscali applicate su stipendi e salari dei lavoratori 
dipendenti ». 

Altre assemblee sul contrito sono in programma per 
questa mattina. 

fpiccola aonaca^ 
IL GIORNO 

Oggi sabato 21 luglio 1979. 
Onomastico: Prassede (doma
ni Maria). 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviara: via Carduc
ci 21; riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe -
San Ferdinando: via Roma 
348. Mercato • Pendino: corso 
Garibaldi 11. Avvocata: piaz
za Dante 71. S. Lorenzo - Vi
caria - Poggioreale: Suzione 
centrale corso Lucci 5; cala
ta Ponte Casanova 30. Stella -
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi. Colli Aminei: Colli A 
minei 249. Vomero - Arenel-
la: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144: via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Eoo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondiglie
ne: corso Secondigliano 174. 
Poeillipo: via Manzoni 215. 
Bagnoli: via L. Silìa 65. Pia

nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio 1. 

NUMERI UTILI 

• Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

* Pronto intervento » sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 294014,294202. 

E' una scelta gravissima. La decisione dei sindacati autonomi dei trasporti di conti 
nuare con lo sciopero del mezzi pubblici tre volte al giorno e di sospendere II servizio 
domani per 24 ore è sciagurata. Si tratta di una provocazione contro la città, di una sco 
perta e grave manovra contro l'amministrazione comunale (alimentata ormai apertamente 
da DC e MSI), di un'intera categoria portata allo sbaraglio e all'isolamento, nonostante i 
sacrifici dei compagni della CGIL e del sindacato unitario, che fanno il possibile per 

uscire con i pullmann e per 
venire incontro alla povera 
gente, ai pendolari, a quanti 
hanno bisogno del mezzo pub
blico. 

La città, infatti, ormai sa 
bene che si è portata avanti 
questa piattaforma di lotta nel 
modo più disastroso possibile 
per i cittadini e sa anche dio 
le argomentazioni utilizzate da 
de e autonomi per tentare di 
scaricare il malessere sull'ani 
ministrazione comunale sono 
completamente fasulle. 

Una chiarissima conferma 
viene del resto dalla legge del 
l'8 gennaio '79, numero tre. 
pubblicata dalla « Gazzetta uf 
ficiale » del 12 gennaio. 

L'articolo 5 'ter della legge — 
che pubblichiamo in fotocopia 
qui sotto — è infatti di una 
chiarezza esemplare sulla mi . 
possibilità sia per le direzio- ' 
ni aziendali che per l'ammini- [ 
strazione comunale di affron
tare e risolvere a Napoli que
sta partita. 
' * E' fatto divieto agli enti 
locali territoriali e alle loro 
aziende municipalizzate, con
sortili o società per azioni — 
sostiene la legge proposta dal 
ministro do Pandjlfi e appro
vata dal parlamento — di ap
provare o stipulare accordi in
tegrativi aziendali, relativi al 
trattamento del personale di
pendente che prevedono eroga
zioni economiche aggiuntive ai 
contratti nazionali di catego
ria. nonché accordi che tratti
no materie istituti non espres
samente demandati a tale se
de dai contratti collettivi na
zionali di categoria. 

Gli accordi raggiunti in de
roga al precedente comma — 
conclude drasticamente questo 
articolo della legge — sono 
nulli ». Ecco. Più chiaro di co
si si muore. 

Che cosa si pretende, allora. 
dalla direzione dell'ATAM o — 
addirittura — dalla giunta co
munale di Napoli? Che violi 
una legge nazionale? E pa
gando poi con quali denari? 

Queste cose gli autonomi del
la Cisal e della Confail e i neo
fascisti della Cisnal le sanno 
assai bene. 

Che cosa vanno allora rac
contando quando — ancora nel 
volantino diffuso ieri agli au
toferrotranvieri — sostengono. 
che la seconda commissione 
consiliare « ha invitato l'ammi
nistrazione comunale a risolve
re la vertenza in atto nei tra
sporti pubblici »? 

In verità gli autonomi scri
vono il falso sapendo di scri
verlo. E le forme di lotta — 
stando così le cose — potevano 
e dovevano essere ben diverse. 

Gli interlocutori sono, infat
ti. diversi e la DC con i suoi 
vari Tesorone anziché giocar
si per l'ennessima volta la car
ta dello sfascio e dell'irrespon
sabilità verso la città potava 
chiedere al suo Pandolfi e ai 
suoi parlamentari se sono di
sposti a modificare la leggo. 

In ogni caso è chiaro a tut
ti che vertenze così delicate 
e complesse non possono esse
re condotte con tanta noncu
ranza per i disagi che provoca
no. 

Che cosa direbbero i tranvie
ri se. presentatisi con un loro 
familiare bisognoso di cure ur
genti in ospedale, si sentisse
ro rispondere che per due ore 
l'ospedale non può funzionare? 

Che cosa direbbero se nelle 
loro case mancasse l'acqua o 
la luce a intermittenza per due 
settimane? 

Direbbero che — con tutte le 
ragioni che possono avere gli 
ospedalieri o i lavoratori del
l'acquedotto o quelli dell'E-iel 
— questi non sono modi ;-er 
far valere le proprie ragioiù. 

Ecco è quello che tutta l'opi
nione pubblica tutti i lavorjìo 
ri stanno pensando delle for 
me di lotta messe in atto dai 
tranvieri napoletani. 

In verità non si può preten
dere ed ottenere solidarietà e 
comprensione dalla cittadinan
za quando — com'è accaduto 
ancora ieri mattina — un'ora 
di sciopero è -stata all'improv
viso attuata dai manovratori 
ai depositi. 

Si tratta degli addetti al po
steggio degli automezzi. Di 
conseguenza, appena termina
ta l'ora dì sciopero degli auti
sti, : mezzi non sono potuti 
partire perché gli autisti del 
nuovo turno non hanno potuto 
prendere gli automezzi dal de
posito. 

E i napoletani, intanto, sotto 
il sole, non avvertiti di nu'.la. 
aspettavano... 
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Si è spenta la cara esisten
za del compagno 

VINCENZO SARNATARO 
uomo giusto e leale, marito 
e cittadino esemplare, lavo
ratore instancabile. 

Lo piangono affranti la mo
glie. le sorelle, 1 cognati, i 
nipoti tutti. 

Napoli. 21 luglio 1979 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Fardinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92): Montacalva-
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenali* (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia-
no (tei. 754.10.24-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80): 
S. GiuMpp* Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21>; Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Tettuccio (tele 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83): San Piatro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49 331; Barra (telefono 
750 02 46). 

TESSERA 
SMARRITA 

Il comparto Mflr.no Aveta 
Iscritto al cirvilo FGCI ha 
sma.i i to la tessera n 01H6103 

sciMonc dtl pnso i l t durelo . ic latm 
nuntro di posti super ore a due un Wtio dei pos 
Hesti c m u t a t o ai Rimani iscritti nelle Iute special!1 

d. tui alla teg^e I- piugno 1977. n 2&\ che partecipino 
• i cuncoisi possedendo ogni requisito richiesto e con 
seguano la idoneità 

Le a/nude, iti sede di regolamento del proptto perso
nale. sono tenute a determinare, nel lupetto della leji 
•.azione s t e n l e in matfria. i posti da assegnare median 
le pubblico concorso ed i posti da assegnare con le 
modalità dell'articolo ìi e seguenti della lejge 20 maz 
gii. 1970. n 300 

Le maggiori »p«e per il personale derisami da!) ap
plicazione del presente articolo sono portate in aumen 
!.° .«,„ C t "'° d e l P " S 0 I , ; , , e considerato nei bilanci per 
Il 1979 3 norma della le;ge finanziaria per l'anno me
desimo r. ose non Irosino copertura totale o parziale 
nelle- entrate dell'ente, sono coperte, a consumilo con 
le modalità dell'articolo l ì della Icepe finanziaria-itts 

k ta 'n tro il J | marzo I9S0. 

ni. 
s c i t n . i l 

amento economico g i a ^ t ^ i i i 
mento j ^ T T o personale e quello del tratt.-n i. rf 

citante in applicazione dell accordo i b , 
ttattamento giuridico ed mmumiio Jii d r> n,i,, 

dcfh e ili lixali 

Art S/it - A partut dal !• mura 1979 e I. o . . 
.iilrata in n-orc della lt,. e di rifornì, d0 |;a , m , , (J 

li/za/iiine- . I m o d.ut io ar-lt t„t, |„val, , t l l l , „ , , , , , 
a le loto a<iind. munitipali//ate. consonili o M,.ICI. 
PKT azioni a parunpa/iotie ma?;ioritaria titoli . n, |„ 
ca i di approiaic o stipulare accordi inumatisi . ; i i n 

dali. rehnsi al Haltaiiunlo del personale dipi , . t n , 
che pieiedono eio.-aziom economiche a;fiuntn. ai 
contratti nazionali di categoria, nonché actoidi o, 
trattino materie o istituti non espressanunu- d t i u n 
dati a tale sede dai contralti collcttisi na/ion.li U l 

lasoro della categoria 

Gli accordi raffilimi in deroCa al pretti1, ri, t o , , , , , , 
no nulli 

Ui'ticolu * al ire no comma t su; p i , >s« !, i 

I iiliiiìtu^^ij^soitittMo rfais 
E" f 4 V ° d"^'o"3rfflMIIIII.IIIL "lUfll.ee. ai loro con 

sor/I ed alle aziende municipali*/.-)!..-. piosinci.-|li//ati 
e consonili di concedere, ai sensi del quinto comma del 
I articolo 62 dell'ordinamento approialo con regio decre 
tolcgge 3 marzo I9'S. n *50. e del quinto co-iima del 
l'articolo 56 delloidinamcnto appresalo eon legge b lo 
Elio 1939. n 1035, acconti di pensione rclaln.imcntc alle 
cessazioni dal scrsizio che si scrifichoranno post ,no, 
mente al 31 marzo 1979. Per 1 casi in cui l'etile datole 
di laioto non abbia possibilità di pi.disporre il foglio 
di liquidazione Ire mesi prima della cessazione | j t 
conto stesso * « c u b i l e dallente per un pemi 'n non 
supcriore a tre mesi. 

Una forte giornata di lotta dei lavoratori 

In corteo alla Regione 
ieri ex Merrell e Fatine 

Scioperi e manifestazioni degli edili nella zona di Licola e nelle fab
briche del cemento — La Eternit denuncia il consiglio di fabbrica 

Ecco la « Gazzetta ufficiale » del 12 gennaio di quest'anno: c'è scritto chiaramente ,che 
ogni accordo raggiunto in 'sede locale e in deroga alla legge è nullo. 

Giornata dì lotte e manife
stazioni ieri dei lavoratori di 
varie fabbriche e categorie. 
Vi sono stati impegnati i chimi
ci della ex Merrell di via Pie
tro Castellino, i metalmeccani
ci della Fatme, e gli edili di 
numerosi cantieri e fabbriche 
di laterizi e cemento, preva
lentemente della zona di Co
niglio e Licola. 

I lavoratori della ex Merrell 
e quelli della Fatme hanno 
manifescato alla Regione che 
hanno raggiunto in mattinata 
partendo in corteo dalle rispet
tive fabbriche. Gli edili hanno 
protestato a più riprese nella 
zona di Licola ed hanno scio 
perato alla Kternit, Sacelit e 
in altre aziende del cemento e 
laterizi. 

Verso le 11.30. l'arrivo di 
centinaia di lavoratori a 
Santa Lucia ha creato qual
che intasamento del traffico 
e ci son stati momenti di ten
sione quando gli agenti di po
lizia hanno ricevuto l'ordine di 
prepararsi ad entrare in azio
ne. Il senso di responsabilità 
dei lavoratori ha evitato inci
denti. Intanto al termine di 
una lunga attesa una delega
zione della Fatme ha potuto 
incontrare un coordinatore del
la giunta il quale ha inviato 
fonogrammi per la convocazio
ne di una riunione da tenersi 
mercoledì prossimo. Vi sono 
invitati, oltre che i rappresen
tanti della regione, la direzio
ne della Fatme. la Sip. la Fini 
e il coordinamento del settore 
telefonia. 

L'incontro dovrebbe affronta
re i problemi sul tappeto: 
quello immediato che riguarda 
la revoca dei 120 licenziamen-

I ti e quello delle prospettive, le-
l gate ai programmi di sviluppo 

che l'azienda ancora non ha o 
non ha reso noti. 

Nel primo pomeriggio è ces
sata anche la manifestazione 
dei lavoratori della ex Merrell. 
Il problema che questi lavora
tori pongono non è tanto quel
lo legato alla delibera regiona
le per la spesa di 300 milioni e 
l'acquisto di farmaci presso le 
aziende ex Merrell. peraltro 
approvata ieri pomeriggio dal
la giunta. In proposito c'è da 
sollecitare soltanto un proce
dimento rapido e tale da non 
far incappare l'erogazione dei 
fondi in equivoci formali e dif 
ricolta. Il problema centrale 
per questi lavoratori è, giusta
mente. quello della definitiva 
sistemazione del complesso 
produttivo, della apertura di 
chiare prospettive che possano 
finalmente far considerare 
chiusa la interminabile verten
za. 

Per discutere questi argo 
menti, i lavoratori sono riu 
sciti a strappare, ieri mattina, 
la convocazione di una riunio
ne per giovedì prossimo alle 
11. Anche in questo caso la de
legazione dei rappresentanti 
sindacali ha potuto incontrare 

CF e CFC 
oggi 

a Salerno 
Si riuniscono oggi il 

Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo della Federazio
ne comunista salernitana 
di Cava dei Tirreni. In
terverrà il compagno Giu
seppe Capobianco della 
segreteria regionale. 

solo un fuii7Ìonario e solo do
po che la tensione aveva rag
giunto punte' di estrema acu
tezza. 

Come abbiamo riportato nei 
giorni scorsi un altro incontro 
che riguarda la vertenza e\ 
Merrell è convocato a Roma 
nella stessa giornata di giove
dì prossimo. 

A loro volta gli edili napole
tani stanno intensificando la 
lotta per dare una ulteriore 
spinta alla trattativa nazionale 
per il contratto. Ieri mattina 
cortei di lavoratori hanno la
sciato i cantieri della zona di 
Licola dando vita ad una forte 
manifesta7Ìone durata dalle 8 
alle 10. 

Per qualche tempo la vita 
Domiziana è rimasta bloccata 
dal corteo. Un'ora più tardi i 
lavoratori hanno lasciato di 
nuovo i cantieri riprendendo la 
manifestazione che si è conclu 
sa a mezzogiorno. 

Alla Eternit, dove da marte-
di mattina si susseguono a-
stensioni articolate per repar
to. l'azienda ha messo in atto 
una grave provocazione denun
ciando al magistrato l'intero 
esecutivo del consiglio di fab
brica. I lavoratori edili segna
lano ancora che mercoledì a-
vrà luogo un incontro con 1' 
amministrazione del rione Lau
ro per sollecitare la conclusio
ne della vertenza e la revoca 
del licenziamento di sei dei 17 
lavoratori addetti alla manu-
ten7ione e al servizio di cu
stodia. Sarà lo stesso comi
tato degli inquilini a solleci
tare agli amministratori la 
conclusione della vertenza 
clie dura dà 15 giorni e che 
ha messo gli abitanti a dura 
prova per la mancanza di ogni 
manutenzione. 

Venti famiglie interessate all'operazione 

Via Si monelli: sgomberati 
due stabili pericolanti 

Alcuni inquilini portati in salvo dai vigili del fuoco 
Uno smottamento dopo la rottura di una condotta idrica 

Altre 20 famiglie sono sta
te costrette ieri ad abbando
nare le proprie case. Infatti, 
in via Simonelli, la strada a 
ridosso di piazza Salvo D'Ac
quisto. sono stati sgomberati 
dai vigili del fuoco due vecchi 
stabili di quattro piani, il nu
mero 50 e il numero 53. abi
tati da 20 famiglie (circa 70 
persone). Il motivo dello 
sgombero è il pericolo immi
nente di crollo. 

L'ala sinistra dell'edificio 
n. 53 presenta infatti un for
te cedimento ed i tecnici dell' 
acquedotto hanno accertato 
che era dovuto ad infiltrazio
ni d'acqua a causa della rot
tura di una condotta idrica 
che eroga 200-300 litri d'acqua 

r*P«-tfen 
A Bacoli alle 20 assemblea 

sulla situazione amministra
tiva. 

al minuto. 
Fino a ieri nessuno era al 

corrente della pericolosissima 
situazione in cui si trovavano 
i due stabili. Sono stati gli 
stessi inquilini ad accorgersi 
che era accaduto qualcosa di 
strano. 

Ieri mattina alcune persone 
sono rimaste bloccate in ca
sa perché le porte d'ingresso 
delle abitazioni non si apri
vano più. Sulle pareti di al
cune case si notavano anche 
numerose lesioni. 

Domenico Maliardo, uno 
degli inquilini, visto che ogni 
tentativo di aprire la porta 
era risultato inutile, ha chia
mato i vigili del fuoco. E' 
subito accorsa una squadra 
di verificatori che si è imme
diatamente resa conto della 

gravità delle lesioni ed ha chia
mato i rinforzi. Dopo poco 
sono giunte sul posto altre due 
squadre e delle autoambulan
ze. Per effettuare Io sgombe
ro dei due stabili, intimato 
dai vìgili del fuoco per peri
colo di crollo. 

E' stato a questo punto che 

si è sparsa, un po' di paura 
quando è stato necessario ri
correre ad un'autoscala per 
far uscire dalle case perico
lanti alcune persone che vi 
erano rimaste prigioniere. 

Dopo l'opera di salvatag 
gio i tecnici del comune e 
quelli dell'acquedotto hanno 
proceduto alle rilevazioni ne
cessarie per appurare quale 
fosse la vera causa del forte 
cedimento e delle lesioni pre
senti sulle pareti dei due pa
lazzi. 

Sono stati, cosi, fatti uscire 
dalle abitazioni quasi tutti gli 
inquilini. Si deve ancora ac
certare se l'acqua ha eroso in 
modo irreparabile il sotto
suolo di via Simonelli. fed in 
questo caso permarrebbe il 
pericolo di crollo dei palaz
zi). oppure se è possibile ripa
rare le lesioni prodottesi lun
go le pareti. 

Nel frattempo è stata tran
sennata tutta la strada, fino • 
a via Formale dove è stata : 
sgomberata la famiglia Sa- ', 
vastano. che abita in un ter
raneo. 

Anteprima 
«a sorpresa» 
al Maschio 
Angioino 

Anteprima di eccezione, ieri pomeriggio, dello spettacolo 
di balletti di colore del gruppo a l ragazzi di Mary Brooks» 
che poi, in serata, ha avuto uno strepitoso successo quando 
e stato regolarmente effettuato sul palcoscenico allestito 
ne' cortile del Maschio Angioino. 

I ballerini, infatti, vestiti dei loro sgargianti costumi 
hanno voluto provare i loro numeri per tutto il pomeriggio 
sui prati antistanti il castello. Ed è stato un incontro «a 
sorpresa» che ha destato l'interesse di decine e decine di 
persone che si sono fermate per ore ad assistere all'insolito 
spettacolo, a cariare con i ballerini, a fare domande, e quelli 
che non erano al corrente dell'avvenimento hanno subito 
formato una piccola fila per assicurarsi il biglietto per 
poter, poi. partecipare alla serata. 

Un momento insolito, quindi, ha caratterizzato la giornata 
di ieri è una ulteriore conferma di come ormai «Estate 
a Napoli» è diventato un tetto reale nella vita della città. 

Questa sera appuntamento con il balletto tradizionale. 
ET infatti il'turno di «Giselle». 

Domani, infine, grande prima dello spettacolo teatrale 
i George Dandln» di Molière per la regìa di Bruno Cirino 
che ne è anche interprete con Angiola Baggio e Roberto 
Bisacco. Per lo spettacolo, che sarà replicato per 4 giorni, 
sono in distribuzicie i biglietti presso la sala Carlo V 
dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 20. 

Il drammatico episodio è avvenuto l'altra sera a Sant'Anastasia 

Spara air ex fidanzato che domani avrebbe sposato un' altra 
Giuseppe Cozzolìno è ora ricoverato al Nuovo Loreto in gravissime condizioni - Ferito all'inguine ha perso molto 
sangue - La donna, Pasqualina Sambuco, ha £2 anni - Erano stati assieme per 7 anni - Il peso di tabù duri a morire 

Una ragazza di San Giu
seppe Vesuviano. Pasqualina 
Sambuco, ha sparato 1'aiira 
sera al suo ex fidanzato. Giu
seppe Cozzolìno, che due an
ni fa l'aveva abbandonala 
dopo sette anni di fidanza
mento. Il fatto è avvenuto 
tre giorni prima che il Coz
zolìno. 27 anni, si sposasse 
coi un'altra donna. 

Soccorso da alcune perso
ne, il giovane è stato imme
diatamente trasportato al 
Nuovo Loreto, dove lo han
no dichiarato in fin di vita. 
La ferita riportata all'ingui
ne sinistro è molto grave: ha 
subito la lesione di un'arte
ria. Gli sono state praticate 
numerose trasfusioni di san
gue perché ne aveva perso 
parecchio durante il traspor 
to all'ospedale, 

La prognosi è ancora ri
servata. Soltanto ieri matti
na infatti. Il capitano Mo-
dugiio, del gruppo Napoli II. 
ha potuto interrogarlo. 

In seguito alle sue dichia
ra 7; .11 la p » i a '• • •' '•' i 
lo ci,» .« M|Mi,uc e .stal.i. 

appunto, la sua ex fidanza
ta. Pasqualina Sambuco, abi
tante in via Aiello 31, a San 
Giuseppe Vesuviano. Il fatto 
e successo poco prima della 
mezzanotte di giovedì scorso. 

Giuseppe Cozzolìno, venti
sette armi, di San Gennariel-
lo a Ottaviano, venditore am
bulante. era andato a trova
re la sua fidanzata. Filome

la UTTI 

E" deceduta la moglie del 
compagno Massimo Mazzeila, 
della cellula PCI del Monaidi. 
Al compagno Massimo le con
doglianze dei compagni para
medici. della cellula PCI del 
Monaidi e della redazione del
l'Unità. 

• • • 
E' deceduto a soli 36 anni 

il compagno Balduino Petril-
lo. Alla famiglia le condo
glianze dei compagni della 
.e-i' « r*~ • --> e della reda 
/ . i , . . . - CU .1 L< l l i r t 

na Piccolo, che ha ventun-
anni ed abita a Santa Ana 
stasia. 

Poco prima della mezzanot
te Giuseppe ha deciso di ri
tornare a casa. Era uscito 
dal palazzo di Filomena da 
pochi secondi e stava per 
entrare in macchina, quan
do sono stati esplosi cin
que proiettili contro di lui. 
improvvisamente, nel buio. 
Fortunatamente quattro col
pi hanno colpito la sua auto, 
mentre il quinto Io ha ferito 
gravemente all'inguine. La 
storia potrebbe sembrare ap
parentemente il solito dram
ma della gelosia: lasciata dai 
ragazzo a cui era stata lega
ta per diversi anni, si è ven
dicata in questo modo. 

Ma evidentemente non è 
cosi. Motivazioni psicologi
che, legate ad un determi
nato modo di concepire le 
cose, la paura di essere ri
fiutata dalla società dopo 
aver «fallito» un rapporto 
durato tanto tempo, hanno 
portato una piovane rìmna a 
siH»>'.zare, in due modi diveisi, 

due vite che avrebbero po
tuto continuare tranquilla
mente, ognuna per la sua 
strada. 

Giuseppe Cozzolìno doveva 
sposarsi domani: oggi si tro
va in un letto d'ospedale e 
non si sa se riuscirà a sal
varsi. 

La notizia del matrimonio 
di Giuseppe con un'altra don
na deve aver fatto scattare 
nella mente di Pasqualina il 
folle disegno di stroncarlo 
definitivamente, pur di non 
vederlo accanto ad un'altra. 
Forse non aveva mal smesso 
di sperare che le cose, un 
giorno, sarebbero tornate co
me prima.., 

Ma ormai ' non c'era più 
nulla da fare. L'altra sera, a 
Santa Anastasia, Pasqualina 
decide di attuare il suo pia
no, covato da chissà quanto 
tempo. Subito dopo il fatto 
qualcuno l'ha vista scappare 
in un'auto, guidata da un'al
tra persona. 

La ragazza si è resa irre 
periblle ed è attivamente ri 
cercata dalla polizia. 

Con l'intervento di Chioromonte 

Si conclude oggi 
la riunione 

dei direttivi PCI 
Si conclude nella mattinata di oggi, con l'intervento del 

compagno Gerardo Chiaromonte, della segreteria del par
tito la riunione congiunta dei direttivi delle sezioni comu
niste della città e della provincia. 

La discussione, dedicata alle e iniziative del partito nel
l'attuale situazione politica > è iniziata già ieri sera nel 
salone dei congressi della Mostra d'Oltremare, dove con 
tinuerà questa mattina a partire dalle 9. 

Sul dibattito e sulle conclusioni pubblicheremo un ampio 
resoconto sull'Unità di domani. 
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